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Congedo parentale nel Ccnl
Commercio
Paola Bernardi Locatelli - Consulente del lavoro

Come disciplinato dall’art. 32, D.Lgs. n. 151/2001, al termine del periodo di astensione
obbligatoria per maternità, i genitori hanno la facoltà di assentarsi dal lavoro per un ulteriore
periodo, che è detto congedo parentale (o astensione facoltativa) e che è parzialmente
retribuito.

Congedo parentale

Funzione La funzione del congedo parentale è quella di consentire la presenza del genitore accanto al
bambino, al fine di soddisfare i bisogni affettivi e relazionali del minore.

A chi spetta Il periodo di astensione facoltativa spetta a padri e madri lavoratori dipendenti con figli di età
inferiore a 12 anni.
La possibilità di fruire dell’astensione facoltativa è riconosciuta a un genitore anche se l’altro
non ne ha diritto. Così, per esempio, il padre lavoratore dipendente ha diritto al congedo
parentale anche qualora la madre sia una lavoratrice esclusa da tale trattamento o non sia
lavoratrice.

Durata Laduratadel periododi astensionevaria a secondadella presenzadei genitori edellamodalità
di fruizione del congedo. Nello specifico, il diritto di astenersi dal lavoro compete:
a) alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo di maternità per un periodo

continuativo o frazionato non superiore a 6 mesi;
b) al padre lavoratore, dalla nascita del figlio, per un periodo continuativo o frazionato non

superiore a 7 mesi;
c) qualora il congedo parentale sia fruito da entrambi i genitori, per un periodo di 11

mesi complessivi, nel rispetto dei limiti massimi di 6 mesi per la madre e 7 mesi per
il padre;

d) qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo o frazionato non superiore a 10
mesi.

Genitori presenti Periodo massimo di astensione

Entrambi Fruizione da parte della sola madre: 6 mesi

Fruizione da parte del solo padre: 7 mesi, fruibili sin dalla nascita del figlio

Fruizione da parte di entrambi: 11 mesi complessivi, nel rispetto dei limiti
massimi di 6 mesi per la madre e 7 mesi per il padre

Uno solo 10 mesi

I casi in cui è presente un solo genitore sono quelli in cui l’altro genitore siamorto o abbia una
grave infermità o abbia abbandonato il figlio o non lo abbia riconosciuto.

Parto gemellare In caso di parto gemellare ciascun genitore ha diritto di usufruire per ogni nato del numero di
mesi di congedo parentale previsti dalla normativa.

Paghe
Dentro il Ccnl Commercio
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Ccnl Commercio

Di seguito analizzeremo il congedo parentale nelle sue caratteristiche generali e negli aspetti
peculiari disciplinati dal Ccnl Commercio, che tratta l’argomento agli artt. 164 e 186.

Periodo di congedo
Continuativo Il periodo di congedo parentale può essere fruito in maniera continuativa, ossia usufruendo

dell’intero periodo di astensione facoltativa in un’unica soluzione o in modo frazionato.
Frazionato L’astensione è frazionata quando tra un periodo e l’altro viene effettuata una ripresa effettiva

del lavoro.
Se i periodi vengono usufruiti in modo frazionato perché inframezzati da ferie, malattia o
assenze ad altro titolo, i giorni festivi e le domeniche che ricadono nel periodo di assenza non
sono computabili né indennizzabili come congedo parentale.

Richiesta
Il genitore che vuole avvalersi di un periodo di astensione facoltativa deve comunicarlo al
datoredi lavoro secondo lemodalità e i criteri definiti dai contratti collettivi. Il CcnlCommercio
prevede che ciascun genitore sia tenuto a dare al datore di lavoro un preavviso scritto di
almeno 15 giorni, salvo casi di oggettiva impossibilità.
Inoltre lostessoCcnlspecificache,nel caso incui vengano richieste frazionidi durata inferiore
a 15 giorni continuativi nell’ambito dello stessomese di calendario, la domanda dovrà essere
presentata con cadenza mensile unitamente ad un prospetto delle giornate di congedo.

Domanda telematica Il genitore inoltre dovrà presentare la relativa domanda in via telematica all’Inps precisando il
periodo di assenza e consegnando una copia della stessa al datore di lavoro.

Fruizione su base oraria
La fruizione dell’astensione facoltativa può essere frazionata su base oraria secondo le
modalità stabilite dalla contrattazione collettiva, anche di livello aziendale. Attualmente il
Ccnl Commercio non ha ancora adottato una normativa ad hoc in materia e, pertanto, si
applica il criterio generale stabilito dalla legge.
Quindi la fruizione su base oraria è consentita in misura pari alla metà dell’orario medio
giornaliero del periodo di paga immediatamente precedente a quello nel corso del quale ha
inizio l’astensione.
La modalità di fruizione oraria non modifica la durata dell’astensione facoltativa e pertanto
rimangono invariati i limiti complessivi e individuali previsti dalla stessa.
Il computo e l’indennizzo dell’astensione facoltativa avvengono su base giornaliera anche se
la fruizione è effettuata in modalità oraria.
La contrattazione collettiva deve prevedere l’equiparazione di un monte ore alla singola
giornata lavorativa.
La fruizione dell’astensione facoltativa in modalità oraria non può essere cumulata con altri
permessi o riposi disciplinati dalla normativa che tutela la maternità e paternità.

Richiesta Il genitore che vuole avvalersi di un periodo di astensione facoltativa su base oraria deve
comunicarlo, salvo i casi di oggettiva impossibilità, al datore di lavoro secondo lemodalità e i
criteri definiti dai contratti collettivi e, comunque, con un preavviso di almeno 2 giorni,
indicando l’inizio e la fine del periodo di congedo richiesto.

Domanda telematica Il genitore inoltre dovrà presentare la relativa domanda in via telematica all’Inps precisando il
periodo di assenza e consegnando una copia della stessa al datore di lavoro. È necessario
presentare una domanda per ogni singolo mese di astensione.

Trattamento economico
Durante l’astensione il genitore ha diritto a percepire un’indennità a carico dell’Inps pari al
30% della retribuzione media giornaliera globale.

Dentro il Ccnl Commercio
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Il beneficio economico spetta solo fino al compimento dei 6 anni del bambino, per un periodo
massimo complessivo di 6 mesi tra i genitori.
Il beneficio può spettare inoltre per i figli fino a 8 anni, per un periodo complessivo di 10
o 11 mesi complessivi tra i genitori, qualora il reddito del richiedente sia inferiore a 2,5
volte l’importo del trattamento minimo di pensione (per il 2018 tale importo è pari a
€ 16.311,43).
Qualora la fruizione del congedo parentale sia effettuata per figli di età compresa dagli 8 ai 12
anni non è prevista alcuna indennità.

Calcolo Il 30% deve essere calcolato sulla retribuzione media globale giornaliera determinata con i
criteri esaminati per l’astensione obbligatoria, escludendo però dal computo il rateo giorna-
liero dellemensilità aggiuntive e degli altri premi, mensilità o trattamenti accessori eventual-
mente erogati al lavoratore. L’indennità giornaliera deve essere quindi moltiplicata per le
giornate indennizzabili.
La retribuzione che deve essere presa a riferimento è quella del periodo immediatamente
precedente al mese di inizio di ciascun periodo di astensione.

Pagamento Il datore di lavoro anticipa normalmente il trattamento economico a carico dell’Inps, com-
pensando poi quanto anticipato nella denuncia mensile UniEmens.
Egli, oltre ad anticipare l’indennità Inps, deve sostenere l’onere di retribuire il lavoratore per
tutte le festività del periodo, nel caso di operai, o per le sole festività cadenti di domenica, per
gli impiegati.
L’azienda deve calcolare la quota a suo carico tenendo conto del fatto che sull’indennità
corrisposta dall’Inps il lavoratore non subisce trattenute contributive. Pertanto, l’azienda
deve ridurre l’integrazione inmisura taledagarantire al lavoratoreuna retribuzionenettapari a
quella di un lavoratore in forza e non una retribuzione superiore, applicando la cosidetta
lordizzazione.

Peculiarità Le mensilità aggiuntive non maturano durante i periodi di astensione facoltativa.
Anche le ferie e i permessi non maturano durante il congedo parentale.
Viceversa, i periodi di congedo parentale sono computati nell’anzianità di servizio.

Affidamento e adozione L’astensione facoltativa è prevista anche per i casi di affidamento e di adozione, entro i primi
12 anni dall’ingresso del minore nel nucleo familiare e, comunque, entro il raggiungimento
della maggiore età.

Disabilità del minore Il D.Lgs. n. 80/2015 ha disposto che per ogni minore con disabilità, in situazione di gravità
accertata ai sensi della normativa inmateria, la lavoratricemadre o, in alternativa, il lavoratore
padre, abbiano diritto, entro il compimento dei 12 anni del bambino, al prolungamento del
congedo parentale, fruibile in misura continuativa o frazionata, per un periodo massimo
complessivo non superiore a 3 anni, a condizione che il bambino non sia ricoverato a tempo
pieno presso istituti specializzati e salvo che, in tal caso, sia richiesta dai sanitari la presenza
del genitore.

Sanzioni
Il rifiuto, l’opposizione o l’ostacolo all’esercizio dei diritti di assenza dal lavoro previsti per il
congedo parentale sono puniti con specifica sanzione amministrativa. La legge sanziona
qualsiasi comportamento, attoo fattodel datoredi lavoroche impediscaosiavolto a limitare il
godimento del diritto in questione. L’autorità competente a ricevere la denuncia e ad
emettere l’ordinanza ingiunzione è l’Ispettorato territoriale del lavoro.

Esempio 1 Si ipotizzi il calcolo del congedo parentale per il periodo dal 1° al 31 luglio 2018 di una
lavoratrice impiegata di 3° livello, Ccnl Commercio Confcommercio, assunta in data 30
gennaio 2014 e con retribuzione lorda mensile pari a € 1.999,81.
Nel mese di luglio ci sarà la festività del Santo Patrono (spostata alla domenica per prassi
aziendale).
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L’aliquota contributiva Inps a carico della lavoratrice è pari al 9,19%.
La retribuzione lordamensileper il lavoroprestatonelmesedigiugnoèstatapari a€1.999,81.

Busta paga

Descrizione dei calcoli
1) Determinazione della retribuzione media giornaliera
Poiché la retribuzione lorda mensile per il lavoro prestato nel mese precedente l’astensione
facoltativa si è ipotizzata pari a € 1.999,81, la determinazione della retribuzione media
giornaliera si ottiene dividendo tale importo per 30:
1.999,81 / 30 = € 66,66033
2) Calcolo dell’importo giornaliero del congedo parentale a carico Inps
Poiché l’Inps per il congedo parentale indennizza solo il 30% della retribuzione media
giornaliera, per ogni giornata indennizzata spetta il seguente importo:
66,66033 × 30% = € 19,99810
3) Calcolo dell’integrazione della festività
Per il calcolo dell’integrazione della festività del Santo Patrono bisogna procedere nel
seguente modo:
• calcolo retribuzione giornaliera = 1.999,81 / 26 = € 76,91577
• calcolo dell’importo giornaliero del congedo parentale lordizzato = 19,99810 × 1,1012

(coefficiente di lordizzazione) = € 22,02191
• calcolo integrazione festività = 76,81577 – 22,02191 = € 54,89386

Esempio 2 Si ipotizzi il calcolo del congedo parentale per il figlio di 7 anni per il periodo dal 30
luglio al 31 agosto 2018 di una lavoratrice impiegata part-time 40%, 3° livello Ccnl
Commercio Confcommercio, assunta in data 30 gennaio 2016 e con retribuzione lorda
mensile pari a € 1.777,86, da riproporzionare per il part-time (€ 711,14).
L’aliquota contributiva Inps a carico della lavoratrice è pari al 9,19%.
La retribuzione lordamensile per il lavoro prestato nel mese di giugno è stata pari a € 711,14.

Dentro il Ccnl Commercio
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Busta paga

Descrizione dei calcoli
1) Verifica della spettanza dell’indennità per congedo parentale
L’indennità Inpspercongedoparentalepuòspettareper i figli finoa8anniqualora il redditodel
richiedente sia inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamentominimo di pensione (per il 2018
tale importo è pari a € 16.311,43).
Si ipotizza che il reddito della richiedente sia stato pari a € 10.723,25 e pertanto che alla
lavoratrice spetti l’indennità.
2) Determinazione della retribuzione media giornaliera
Poiché la retribuzione lorda mensile per il lavoro prestato nel mese precedente l’astensione
facoltativa si è ipotizzata pari a € 711,14, la determinazione della retribuzione media giorna-
liera si ottiene dividendo tale importo per 30:
711,14 / 30 = € 23,70467
3) Calcolo dell’importo giornaliero del congedo parentale a carico Inps
Poiché l’Inps per il congedo parentale indennizza solo il 30% della retribuzione media
giornaliera, per ogni giornata indennizzata spetta il seguente importo:
23,70467 × 30% = € 7,11140
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Verbale unico di accertamento
e pluralità di strumenti difensivi

Il verbale unico di accertamento e notificazione di cui all’art. 13, D.Lgs. n. 124/2004, nel
testo vigente così come introdotto dall’art. 33, legge n. 183/2010, ha subito un significativo
adeguamento,sulpianodel contenzioso, in forzadellenovità istituzionali introdottedalD.Lgs.
n. 149/2015 attuativo del Jobs Act (legge n. 183/2014), a seguito dell’avvento operativo
dell’IspettoratoNazionale del Lavoro (INL) e dellemodifiche apportatedal decreto istitutivo al
menzionato D.Lgs. n. 124/2004, con specifico riferimento agli artt. 16 e 17.
Premessa una necessaria analisi del verbale unico di accertamento - che si lascia tuttora
apprezzare per la propria unitarietà ed unicità -, si procede a fornire una disamina, sia pure
inevitabilmentedi sintesi, dei ricorsi checontro lo stessoverbalepossonoessereproposti dal
soggetto ispezionato, i quali si palesano per la loro molteplicità e pluralità a seconda che il
verbale di accertamento promani dall’INL ovvero da altri organismi di vigilanza, nonché in
funzione della materia oggetto della verbalizzazione stessa.

Verbale di accertamento

Contenuto L’art. 13, c. 4, D.Lgs. n. 124/2004 sancisce che il «verbale di accertamento e notificazione»
deve contenere gli esiti dettagliati dell’accertamento, le fonti di prova degli illeciti, la diffida a
regolarizzare le violazioni sanabili, le avvertenze circa lemodalità di estinzione agevolata degli
illeciti, oltre all’indicazione degli strumenti di difesa attivabili e degli organi ai quali gli stessi
devono essere indirizzati, con specifica esposizione dei termini. Secondo la circ. n. 41/2010
anche il verbale di accertamento e notificazione risponde all’esigenza di «circoscrivere gli
accertamenti ispettivi entro un arco temporale certo e predeterminato».

�Rilevano leprecisazionioperatedall’INLcon lenoten.103/2017/RISdel27marzo2017en.120/2017/
RIS del 13 aprile 2017, contenenti la precisazione che l’obbligo della «verbalizzazione unica» trova
applicazione soltantoper le sanzioni amministrative, nonper il recupero dei contributi previdenziali e dei
premi assicurativi oggetto di omissione o evasione, ragione per la quale in caso di accertamenti che
attengano sia ad aspetti lavoristici che a profili previdenziali/assicurativi, la notifica di un unico verbale
appare non sempre percorribile né opportuna.

Secondo le indicazioni contenute nell’art. 15, D.M. 15 gennaio 2014 (Codice di comporta-
mento), il verbale unico deve contenere ogni elemento utile a garantire una conoscenza
precisa e circostanziata dei fatti e ad assicurare il diritto di difesa del trasgressore: la
circ. n. 6/2014 sottolinea come«il rispetto dei requisiti formali del verbale unico sia finalizzato
a garantire una corretta comprensione dell’atto da parte del destinatario, assicurando allo
stesso il diritto di difesa».
Così l’art. 13, c. 4, lett. a), D.Lgs. n. 124/2004, prevede che il verbale conclusivo deve
contenere «gli esiti dettagliati dell’accertamento, con indicazione puntuale delle
fonti di prova degli illeciti rilevati».

� L’art. 15, D.M. 15 gennaio 2014 consente il rinvio contenutistico per relationem al verbale di primo
accesso e al verbale interlocutorio. Il verbale conclusivo dovrà contenere una completa argomenta-
zione, in chiave logico-giuridica, delle risultanze degli accertamenti svolti nei confronti dell’ispezionato,
con dettagliata esposizione di tutti gli elementi di fatto e di diritto che sono posti a fondamento dei rilievi
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